
Sicuramente molta confusione è

stata fatta a proposito del nucleare.

Il premierhacandidamentesvelato

le proprie intenzioni, scatenando

un putiferio. Che ne pensa?

«La strategia voluta dal governo
ha indubbiamente creato una si-
tuazione del tutto inedita e parti-
colare. È facile prevedere che quel
quesito, anche sull’onda emotiva
di quanto successo in Giappone,

aumenti in maniera significativa
l’afflusso alle urne. Ma è certo che
dovrebbero lasciarci la possibilità
di esprimerci sull’argomento».
Sembra che anche il quesito sull’ac-

qua sia abbastanza sentito.

«Per forza: quando se ne parla è
inevitabile pensare a un elemento
necessario, al bene comune per ec-
cellenza. L’idea che in qualche ma-
niera l’acqua possa essere assog-

gettata a una speculazione econo-
mica mi lascia piuttosto perplesso.

In questo momento rido perché
mia moglie, abituata a sentirmi
parlare di fuorigioco e calci d’ango-
lo, mi guarda in un modo
strano…».
Perfettamente comprensibile.

Un’ultimadomanda:noncredeche,

indipendentemente dalla contin-

genza referendaria, il livello del di-

battitopoliticosiapiuttostobassori-

spetto al passato?

«È senz’altro così. Ma è soltanto
un aspetto di uno scadimento più
generale, che ha influssi facilmen-
te constatabili in tutte le manife-
stazioni della nostra convivenza.
Noto con disappunto che l’atten-
zione per la forma e il rispetto per
l’altro stanno pericolosamente ve-
nendo meno.

Intendiamoci: non sono mai
mancate le prese di posizione net-
te, ma sono sempre state espresse
in maniera civile. Oggi invece il
confronto è banale, vive di slogan,
in un clima perenne di litigiosità
esasperata, e non solo in ambito
politico. Tutti ormai sbraitano e ur-
lano senza il minimo ritegno: è un

tratto caratteristico della società
in cui viviamo, un sintomo delle
sue contraddizioni. Il tifo violen-
to ne è uno degli esempi più tristi,
se vogliamo soffermarci sull’am-
bito sportivo. Ma segni di questa

decadenza si riscontrano nella no-
stra quotidianità: quando prendo
l’autobus rimango inorridito sen-
tendo parlare i ragazzini e le ra-
gazzine, e mai nessuno che consi-
deri anche lontanamente l’ipote-
si di cedere il posto a una donna
incinta o ad una persona anzia-
na. Ripeto, sono i sintomi preoc-
cupanti di un malessere genera-
le».❖

Alle urne
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«Ci andrò, ammesso
ovviamente che ce lo
permettano»

«Un brutto clima»

«Scadimento non solo
del dibattito politico,
ma del confronto civile»

GIORNALISTA

«Un voto fondamentale
anche per sventare il
tentativo di annullare i
referendum, in questo modo
da Repubblica delle Banane»

ATTRICE

«Un tempo esprimersi ai
referendum era un diritto
acquisito, stavolta sarà una
conquista democratica
persino poter votare»

Bloccato
il ponte
sul Po

Unacatenaumanadialmeno1.500personehachiusoperoltreun'orailpontesulPo,

ieripomeriggio, tra leprovincediReggioEmilia eMantova,per sostenere il «sì»ai referen-

dum.Al suonodi unasirenaèpartita la simulazionedi un incidentenucleare: tutti seduti a

terra,sopraunostriscionelungocircamillemetri. Intestaalcorteo,moltisindacidellazona.
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